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L’Eucaristia e la vita quotidiana

(Affettività – fragilità – TRADIZIONE - lavoro e riposo – vita sociale…)

· Dicembre: Ambito tradizione: cosa trasmettiamo?

· Gennaio: Ambito sociale: quale pace e come costruirla?

· Febbraio: La vita: dono e compito

· Marzo: lavoro e festa: quale equilibrio?

· Aprile: Eucaristia, per tener viva la speranza  

· Maggio: famiglie e consacrati davanti  all’ Eucaristia

***

VIENI, VIENI SPIRITO D’AMORE - AD INSEGNAR LE COSE DI DIO.
VIENI, VIENI, SPIRITO DI PACE,  - A SUGGERIR LE COSE CHE LUI

 HA DETTO A NOI.
	                           Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,vieni tu dentro di noi. Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo la bontà di Dio per noi.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l'unità.



QUANDO È NATALE? Domanda sciocca, infantile, scontata? Certo. Ma anche un pò  provocatoria. Perché il 25 Dicembre potrebbe non essere… Natale. Perché Natale non è una data, ma un Avvenimento. E se in questi giorni non succede in noi qualcosa di importante,  non sarà Natale. Ci faremo gli auguri. Ci ripeteremo infinite volte: “Buone feste”! “Buone feste”!…  Senza neanche chiederci: ma cosa ci stiamo augurando? Chi è il Festeggiato? E dov’è in questi giorni di corse da un negozio all’altro per trovare il regalo “giusto”?  E perché nello stesso tempo avvertiamo nel cuore pensieri di insolita dolcezza e bontà? 
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O cieli, piovete dall'alto; o nubi, mandateci il Santo.  

O terra, apriti o terra e germina il Salvator.

Siamo il deserto,  siamo l'arsura: Maranathà 2 vv
Siamo il vento,  nessuno ci ode: Siamo le tenebre  nessuno ci guida:

Siam le catene,  nessuno ci scioglie: Siamo il freddo, nessuno ci copre:

Siamo la fame,  nessuno ci nutre: Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga

A) GESÙ, IL “REGALO” DI DIO PER NOI.  Quando è Natale?... DAVANTI ALL’EUCARISTIA È NATALE TUTTI I GIORNI!

· Quando prendiamo coscienza che Gesù è nato per noi…

L’angelo disse ai pastori: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». LC. 2,8ss
· Quando in quel Bimbo vediamo l’amore di Dio condensato...è pace! 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

· Quando, come Giuseppe,accettiamo che il Signore “guasti” (o sublimi?)

 i nostri piani e continuiamo a fare la nostra piccola parte. In silenzio
«Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù…Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa . Mt 1,18ss
· Quando ci ri-offriamo al Signore col nostro “Eccomi” di ogni giorno

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore… Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. 

· Quando chiediamo a Gesù “Perché?” e accettiamo di non capire… 

Sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». «Perché mi cercavate? Non sapevate che devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. 
· Quando,come Maria, custodiamo nel cuore le esperienze vissute.  
Maria, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 
E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini

B) NATALE: I REGALI CHE CAMBIANO LA VITA

· DITE LA VERITÀ:       
Perciò, basta con le menzogne! Ciascuno dica la verità al suo prossimo, perché noi tutti formiamo un unico corpo.               

· Regala rapporti sinceri e cordiali con chi ti sta vicino
· NON TRAMONTI IL SOLE …   
Se vi arrabbiate, attenti a non peccare: la vostra ira sia spenta prima del tramonto del sole. 

· Regala un gesto di riconciliazione prima di sera

· NESSUNA PAROLA CATTIVA…    
Nessuna parola cattiva deve mai uscire dalla vostra bocca; piuttosto dite parole buone, che facciano bene a chi le ascolta
· Regala parole buone che danno coraggio e fanno vivere 
· IN SACRIFICIO DI SOAVE ODORE 
Fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave odore.
· Regaliamo il “profumo” della vita: doniamo noi stessi

· SEMPRE E PER OGNI COSA RINGRAZIATE DIO 

Usate bene il tempo che avete, perché viviamo giorni cattivi. Siate pieni di Spirito Santo. Cantate, inneggiate al Signore con tutto il cuore. Per ogni cosa ringraziate Dio nostro Padre, nel nome di Gesù Cristo nostro Signore. 

· Reagiamo alla tristezza con la preghiera di ringraziamento…  

Guardiamo a Lui e saremo raggianti!
LEZIONI DI VITA DA NAZARET E DALL’EUCARISTIA

1. IN PRIMO LUOGO ESSA CI INSEGNA IL SILENZIO.
 Oh! silenzio di Nazareth, insegnaci ad essere fermi nei buoni pensieri, intenti alla vita interiore, pronti a ben sentire le segrete ispirazioni di Dio e le esortazioni dei veri maestri. Insegnaci quanto importanti e necessari siano il lavoro di preparazione, lo studio, la meditazione, l'interiorità della vita, la preghiera, che Dio solo vede nel segreto. 
2. QUI COMPRENDIAMO IL MODO DI VIVERE IN FAMIGLIA. 
Nazareth ci ricordi cos'è la famiglia, cos'è la comunione di amore, la sua bellezza austera e semplice, il suo carattere sacro ed inviolabile; ci faccia vedere com'è dolce ed insostituibile l'educazione in famiglia. 
3. INFINE IMPARIAMO LA LEZIONE DEL LAVORO. 
Qui soprattutto desideriamo comprendere e celebrare la legge, severa certo ma redentrice della fatica umana; qui infine vogliamo salutare gli operai di tutto il mondo e mostrar loro il grande modello, il loro divino fratello, il profeta di tutte le giuste cause cioè Cristo nostro Signore.  Paolo VI,  5 gennaio 1964)

" SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti qui in questo niente ed io lo so che vivi in me. Che mai dirò al mio Signore? che mai diro'? tutto tu sai! ti ascoltero' nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. e mi dirai cose mai udite mi parlerai del padre. mi colmerai d'amore e scopriro' chi sei.  Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicita'. mio dio sei qui!quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternita'. Cosa sara' il paradiso? Cosa sara' la vita? Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te."
ECCOMI, eccomi, Signore io vengo; eccomi, si compia in me  la tua volontà.

COSA RENDERTI  come offrirmi a te  Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

- Ogni cosa mia appartiene a Te;   Ogni attimo è tuo dono

FISSA GLI OCCHI IN GESÙ da Lui non distoglierli più   e le cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
Apri il tuo cuore a Gesù,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai.
Accogli nel cuore Gesù, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà.     

TENENDO LA LAMPADA ACCESA RIMANGO IN SILENZIO SIGNORE

VEGLIANDO CON IL CUORE IN ATTESA DELLA TUA PAROLA PER ME!

- Attendo il tuo passo alla porta Se bussi con gioia aprirò

Se parli il tuo servo ti ascolta Il mio cuore è pronto per Te

- Signore non so darti niente Ma prendi il mio tutto così

Il mio ieri, il mio oggi, il mio sempre Offerti e vissuti per Te
PROPOSTE DICEMBRE 2011

A) – AL SANTUARIO S. GIOVANNI BOSCO – via IV Novembre 47

· Sabato 10:  SCUOLA DI PREGHIERA  (ore 16 - 17.30)
S. Paolo educatore dal carcere -“Lettere della prigionia”
	12–13-14 DICEMBRE 2011

Ore 21 – 22.30



MANDALA DAI CIELI SANTI… LA SAPIENZA




· Sabato 17:  SCUOLA DI PREGHIERA  (ore 16 - 17.30)
Quando la Parola si fa vita: I  Santi,  interpreti della Bibbia

B) – A VILLA S. BIAGIO:  

NATALE con i tuoi… FINE ANNO A “S. BIAGIO” - se vuoi !

Programma di massima 

· Giovedì 29: Natale: che regali hai ricevuto e hai fatto?

· Venerdì 30: Quale posto ha Gesù nella tua famiglia?…

· Sabato  31: mattino: I “sapori” della vita nei salmi.                    Ore 19.30: Messa e Te Deum ringraziamento – Cena di fraternità
· Domenica 1° Gen. 2012: Santa Messa Ore 10.30 

L’incontro di Fine anno inizia il pomeriggio del 29 (h. 16)

e termina con la S. Messa della Domenica 1° Gennaio ore 10.30

d.alesiani@virgilio.it  - 0721.823.175 – 0721.803742
